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Ai soci dell'Associazione Humana People to People Italia ETS, 

 

Nel corso dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 la mia attività è stata ispirata alle disposizioni 

di legge e alle Norme di comportamento dell'organo di controllo degli enti del Terzo settore 

emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, pubblicate 

nel dicembre 2020. L'Ente risulta iscritto nel Registro Nazionale degli Enti del Terzo Settore 

(RUNTS) a far data dal 18 marzo 2026. 

È stato sottoposto al Vostro esame, dall'organo di amministrazione dell'Ente, il bilancio 

d'esercizio di Humana People to People Italia ETS al 31 dicembre 2025, redatto in conformità 

all'art. 13 del D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 (Codice del Terzo Settore) e del D.M. 5 marzo 2020 

del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come integrato dall'OIC 35 — Principio 

contabile ETS, che ne disciplinano la redazione. 

Il bilancio evidenzia un avanzo d'esercizio di euro 211,00 (duecentoundici/00). 

Il bilancio è stato messo a mia disposizione nei termini statutari. A norma dell'art. 13, co. 1, del 

Codice del Terzo Settore, esso è composto da stato patrimoniale, rendiconto gestionale, nota 

integrativa e relazione di missione. 

L'organo di controllo, non essendo stato incaricato di esercitare la revisione legale dei conti, in 

virtù della presenza di altro soggetto deputato a tale controllo ai sensi dell'art. 31 del Codice del 

Terzo Settore, ha svolto sul bilancio le attività di vigilanza e i controlli previsti dalla Norma 3.8 

delle Norme di comportamento dell'organo di controllo degli enti del Terzo settore, consistenti in 

un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato correttamente redatto. 

L'attività svolta non si è quindi sostanziata in una revisione legale dei conti. L'esito dei controlli 

effettuati è riportato nei paragrafi seguenti. 

 

1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice del Terzo Settore 

Ho vigilato sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e, in particolare, sull'adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema 

amministrativo e contabile, e sul loro concreto funzionamento; ho inoltre monitorato l'osservanza 

delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con particolare riguardo alle disposizioni 

di cui: 

− all'art. 5 del Codice del Terzo Settore, inerente all'obbligo di svolgimento in via esclusiva o 

principale di una o più attività di interesse generale; 

− all'art. 6, inerente al rispetto dei limiti di svolgimento di eventuali attività diverse; 

− all'art. 7, inerente alla raccolta fondi; 



3 

 

 

 

 

 

− all'art. 8, inerente alla destinazione del patrimonio e all'assenza (diretta e indiretta) di scopo 

di lucro. 

Per quanto concerne il monitoraggio degli aspetti sopra indicati e delle relative disposizioni, si 

riferiscono di seguito le risultanze dell'attività svolta: 

− l'Ente persegue in via prevalente le attività di interesse generale costituite dalla raccolta fondi 

e dalla raccolta di abiti usati per sostenere molteplici progetti di sviluppo in Italia e nei Paesi 

del Sud del Mondo, volti a promuovere la cultura della solidarietà e dello sviluppo 

sostenibile; 

− l'Ente finanzia e realizza progetti sia in Italia che nel Sud del Mondo e contribuisce alla tutela 

dell'ambiente attraverso la raccolta, la selezione e la donazione di abiti usati. I progetti di 

cooperazione internazionale posti in essere nell'esercizio 2025 hanno comportato la 

donazione di indumenti per un valore complessivo di euro 542.731 e il trasferimento di 

risorse in loco per euro 568.802; 

− l'Ente non ha svolto attività diverse ai sensi dell'art. 6 del Codice del Terzo Settore 

nell'esercizio 2025; la Sezione B del Rendiconto Gestionale presenta pertanto importi nulli; 

− l'Ente ha posto in essere attività di raccolta fondi secondo le modalità e i limiti previsti 

dall'art. 7 del Codice del Terzo Settore e dalle relative linee guida; ha inoltre correttamente 

rendicontato i proventi e i costi di tali attività nella Relazione di missione (proventi da 

raccolta fondi abituali: euro 181.644; oneri correlati: euro 149.865; avanzo raccolta fondi: 

euro 31.779); 

− l'Ente ha rispettato il divieto di distribuzione diretta o indiretta di avanzi e del patrimonio; 

l'avanzo d'esercizio 2025 (euro 211,00) sarà destinato esclusivamente allo svolgimento delle 

attività statutarie, in conformità all'art. 8, comma 2, D.Lgs. 117/2017; 

− ai sensi dell'art. 14 del Codice del Terzo Settore, l'Ente ha pubblicato gli eventuali 

emolumenti, compensi o corrispettivi, a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi 

sociali, ai dipendenti apicali e agli associati. 

Ho vigilato sull'osservanza delle disposizioni recate dal D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231. 

Ho partecipato alle assemblee degli associati e alle riunioni dell'organo di amministrazione e, 

sulla base delle informazioni disponibili, non ho rilievi particolari da segnalare. 

Ho acquisito dall'organo di amministrazione, con adeguato anticipo, informazioni sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore 

rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dall'Ente; in base alle informazioni 

acquisite, non ho osservazioni particolari da riferire. 

Ho scambiato informazioni con i revisori dell'Ente e non sono emersi dati e informazioni rilevanti 

che debbano essere evidenziati nella presente relazione. 
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Ho acquisito conoscenza e ho vigilato sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo 

e contabile e sul suo concreto funzionamento anche tramite la raccolta di informazioni dai 

responsabili delle funzioni e, a tale riguardo, non ho osservazioni particolari da riferire. 

Ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di mia competenza, sull'adeguatezza e sul 

funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull'affidabilità di quest'ultimo a 

rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l'ottenimento di informazioni dai 

responsabili delle funzioni e l'esame dei documenti dell'Ente, e, a tale riguardo, non ho 

osservazioni particolari da riferire. 

Non sono pervenute denunzie dai soci ai sensi dell'art. 29, co. 2, del Codice del Terzo Settore. 

Nel corso dell'attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi 

tali da richiederne la menzione nella presente relazione. 

 

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

L'organo di controllo, non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le 

attività di vigilanza previste dalla Norma 3.8 delle "Norme di comportamento dell'organo di 

controllo degli enti del Terzo settore", consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a 

verificare che il bilancio sia stato correttamente redatto. In presenza di un soggetto incaricato della 

revisione legale, l'organo di controllo non ha proceduto alle verifiche circa la rispondenza del 

bilancio e della relazione di missione ai fatti e alle informazioni di rilievo di cui era a conoscenza 

a seguito della partecipazione alle riunioni degli organi sociali, dell'esercizio dei suoi doveri di 

vigilanza, dei suoi compiti di monitoraggio e dei suoi poteri di ispezione e controllo. 

L'organo di controllo ha verificato che gli schemi di bilancio siano conformi a quanto disposto 

dal D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come integrato 

dall'OIC 35. 

Si fornisce di seguito una sintesi dei principali dati del bilancio d'esercizio chiuso al 31 dicembre 

2025, desunti dal Rendiconto Gestionale e dallo Stato Patrimoniale redatti secondo lo schema 

ETS di cui al D.M. 5 marzo 2020: 

Sintesi del Rendiconto Gestionale 

Voce 2025 2024 

A) Proventi da attività di interesse generale € 1.443.126 € 1.532.614 

A) Costi da attività di interesse generale € 1.376.746 € 1.469.238 

Avanzo attività di interesse generale € 66.380 € 63.376 

C) Proventi raccolta fondi abituali € 181.644 € 180.601 
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Voce 2025 2024 

C) Costi raccolta fondi abituali € 149.865 € 141.142 

D) Oneri finanziari netti (€ 2.908) (€ 2.897) 

E) Costi di supporto generale € 95.040 € 95.663 

TOTALE PROVENTI E RICAVI € 1.624.770 € 1.713.215 

TOTALE ONERI E COSTI € 1.624.559 € 1.708.940 

AVANZO D'ESERCIZIO € 211 € 4.275 

 

Sintesi dello Stato Patrimoniale 

Voce 2025 2024 

B) Immobilizzazioni (nette) € 28.395 € 55.723 

C-I) Rimanenze € 61.157 € 20.878 

C-II) Crediti € 133.482 € 113.136 

C-IV) Disponibilità liquide € 1.544.926 € 139.391 

D) Ratei e risconti attivi € 143.394 € 107.409 

TOTALE ATTIVO € 1.911.354 € 436.537 

A) Patrimonio netto € 62.777 € 62.569 

C) TFR € 91.219 € 83.717 

D) Debiti € 97.151 € 63.617 

E) Ratei e risconti passivi € 1.660.207 € 226.634 

TOTALE PASSIVO € 1.911.354 € 436.537 

 

Si segnala che il significativo incremento delle disponibilità liquide al 31 dicembre 2025 (da euro 

139.391 a euro 1.544.926) è direttamente correlato all'analoga crescita dei ratei e risconti passivi 

(da euro 226.634 a euro 1.660.207), i quali rappresentano contributi di progetto pluriennali già 

incassati, destinati a essere rendicontati ed erogati ai beneficiari in esercizi successivi. Tale 

dinamica non configura un deterioramento della situazione finanziaria dell'Ente, ma riflette 

l'avanzamento del ciclo di finanziamento dei programmi internazionali. 

Per quanto a mia conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato 

alle norme di legge ai sensi dell'art. 2423, co. 5, c.c. 
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3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell'attività da me svolta, invito i soci dell'Ente ad approvare il bilancio 

d'esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, così come proposto e redatto dagli amministratori. 

In conformità al divieto di distribuzione degli utili sancito dall'art. 8 D.Lgs. 117/2017, l'avanzo 

d'esercizio 2025, pari a euro 211,00, dovrà essere destinato esclusivamente allo svolgimento 

dell'attività statutaria dell'Ente, ai fini del perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale, con esclusione di qualsiasi forma di distribuzione diretta o indiretta ai soci. 

 

Pregnana Milanese, 30 aprile 2026 L’organo di controllo 

Dott. Angelo Passeri 
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